

Come ormai sapete da tempo, 

questa organizzazione ha contrastato tutti i progetti di ristrutturazione che poste e sindacati (slpcisl,slccgil,uilpost,failpcisal,sailpconfsal,uglcom) hanno concordato sin dal 2004.

oggi ci troviamo di fronte ad un nuovo piano, detto piano d’impresa, dai contenuti assolutamente peggiorativi (leggi sul nostro sito).

Le nostre proposte alternative erano e sono:

· Adeguamento salariale (altro che premi!);

· Riconoscimento lavoro usurante, con i relativi benefici sulla pensionabilità;

· Sicurezza: istituzione figura professionale addetta al controllo dei mezzi e al loro carico;

· Continuità del carattere pubblico e sociale del servizio e, quindi, no alle esternalizzazioni e alla privatizzazione;

· Rapporti con le RSU locali, a cui riconoscere un effettivo ruolo contrattuale nell’ambito dell’Unità Produttiva.

Nel 2008 abbiamo avuto una decina di morti sul lavoro e migliaia di infortuni; mentre tutti si lamentano della pessima qualità del servizio.

Ogni tanto, anche altre oo.ss. fanno finta di scendere in sciopero, per ingannare lavoratori e opinione pubblica: in realtà si tratta solo di dividersi meglio la torta e i favori del padrone.

Noi lottiamo seriamente, tanto che abbiamo in corso centinaia di cause dal nord al sud, isole comprese.

Anche per il 42° mese, dal 28 novembre al 24 dicembre ‘09 è sciopero per tutti, come da proclamazione in calce.

Negli intervalli – tra uno sciopero e l’altro – coloro che intendono resistere, possono utilizzare la solita formula:

PUR CONDIVIDENDO LE RAGIONI DELLA LOTTA SINDACALE, PER EVENTUALMENTE ESEGUIRE LA ULTERIORE PRESTAZIONE, CONSIDERATO CHE LA MIA PRESTAZIONE ORDINARIA DI SEI ORE GIORNALIERE SERVE AD ESEGUIRE LE OPERAZIONI SULLA MIA SOLITA ZONA, VORREI SAPERE DA CHE ORA A CHE ORA DOVREI EFFETTUARE LA QUOTA AGGIUNTIVA ASSEGNATAMI.

e, in caso di particolari difficoltà, contattarci subito telefonicamente. 

(Pippo 3293678144, Lorenza 3398914006, Piera 3395670577, Laura 3477602660)

Rifiutarsi all’esecuzione della prestazione aggiuntiva, significa evitare altre riduzioni di zone e di personale, come è purtroppo già avvenuto.

E’ in giuoco il nostro “futuro”.

Non facciamoci ne’ confondere ne’ intimidire.

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

Milano, 18 novembre 2009

Spett.le  Poste Italiane s.p.a.  H.R.O. R.I.

00100 Roma  

Spett.le  Commissione di Garanzia  

Ex lege 146/1990-83/2000

00100 Roma 
Oggetto: Poste Italiane s.p.a.Settore Recapito.

Continua l’azione di sciopero nel settore del Recapito, per la perdurante inerzia-ostilità aziendale ad ogni ipotesi e proposta di incontro, per discutere interventi di qualità diverse da quelli programmati e in corso tuttora di realizzazione, con gravi ripercussioni sulla qualità del servizio e sulle condizioni di lavoro degli addetti.

Così, in continuità del negativo incontro ex art. 2 legge 146/90 e s.m. del 1° ottobre scorso, lo sciopero nei termini e nei modi di cui alla precedente iniziativa (allegata) decorre dal 28 novembre  al 24 dicembre 2009.

Distinti saluti.                                                                           Il Responsabile Legale Nazionale

Dr. Enzo Galdo
__________________________________________________________________________________________________________________________________________
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